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TIROCINI FORMATIVI – SCHEDA DIDATTICA 30.9.20 
 NOZIONE  
Il tirocinio consiste in un periodo di formazione e di orientamento al lavoro che non configura un 
rapporto di lavoro subordinato. 
 
 DISCIPLINA GENERALE 
L’istituto è regolamentato dalla normativa nazionale, regionale (o provinciale, se a statuto speciale) 
o da regolamenti interni dei singoli Atenei/Istituti scolastici/Centri di formazione professionale. 
La normativa regionale (e delle province a statuto speciale) deve recepire le Linee Guida Nazionali 2017 (di seguito, LG 
2017), approvate, in data 25 maggio 2017, dalla Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano, come previsto dall’art. 1, co. 34, L. 28 giugno 2012, n. 92.   

 

 TIPOLOGIA 
Si possono distinguere 3 tipi di tirocini: extracurriculari, curriculari e speciali. 
 
I) TIROCINI “EXTRACURRICULARI” (O “NON CURRICULARI”). Tali tirocini 
comprendono il tirocinio formativo, di orientamento e di inserimento/reinserimento lavorativo 
(par. 1, LG 2017) e sono: 
 FINALIZZATI ad agevolare l’impiego dei giovani in attività lavorative, tramite un periodo di 

formazione e orientamento;  
 DESTINATI a soggetti particolarmente deboli del mercato del lavoro (par. 1, cpv. 5°, LG 2017) 

e cioè: 
a) disoccupati (art. 19, D.Lgs. n. 150/2015), compresi i neo-diplomati e i neo-laureati; 
b) occupati in cerca di una nuova occupazione; 
c) soggetti a rischio di disoccupazione; 
d) cassa integrati (beneficiari di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro); 
e) disabili e svantaggiati.  

Nello specifico: 1) i disabili di cui all’art. 1, co. 1, L. n. 68/99; 2) le persone svantaggiate ai 
sensi della L. n. 381/1991; 3) i richiedenti protezione internazionale e titolari di status di 
rifugiato e di protezione sussidiaria ai sensi del D.P.R. n. 21/2015; 4) le vittime di violenza 
e di grave sfruttamento da parte delle organizzazioni criminali; 5) i soggetti titolari di 
permesso di soggiorno rilasciato per motivi umanitari, ai sensi del D.Lgs. n. 286/1998; 
vittime di tratta ai sensi del D.Lgs. n. 24/2014. 

 DISCIPLINATI: integralmente dalla normativa Regionale e delle Province Autonome (v. art. 
117 Cost.; art. 1, co. 34-36, L. n. 92/2012; Corte Cost. 19 dicembre 2012, n. 287). La 
disciplina dei tirocini deve recepire le Linee guida nazionali (di seguito, Linee guida o LG 2017) 
che forniscono una cornice normativa al fine di uniformare l’istituto dei tirocini extracurriculari sul 
territorio nazionale. 

 PROMOSSI: da soggetti accreditati o autorizzati. Le Linee guida 2017 individuano i soggetti 
promotori, che possono essere modificati o integrati dalle norme regionali o provinciali, tra questi 
si annoverano (par. 3, LG 2017): i centri per l’impiego; le agenzie regionali per il lavoro; le 
università; le istituzioni scolastiche; i soggetti autorizzati all’intermediazione; l’ANPAL ed altri. 

 OSPITATI: da persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private (si v. par. 4, LG 2017 e le 
normative regionali di riferimento). 

 SVOLTI: on the job, ossia mediante la formazione (in ambiente produttivo) e la conoscenza 
diretta del mondo del lavoro; il periodo di formazione on the job si realizza sulla base di un 
progetto formativo individuale (di seguito PFI). 

 “COMUNICATI”: i tirocini non curriculari richiedono le c.d. comunicazioni obbligatorie (v. 
Decreto Interministeriale 30 ottobre 2007 che, in attuazione di quanto previsto dalla Legge Finanziaria 2007 (L. n. 
296/06), ha reso obbligatorio l’invio delle comunicazioni per via telematica 24 ore prima dell’avvio del contratto di lavoro). 
Infatti, come per i rapporti di lavoro, al fine di evitare l’uso fraudolento dell’istituto, il soggetto 
ospitante (al pari del datore di lavoro) è obbligato a comunicare, almeno 24 ore prima, l’avvio dei 
tirocini all’Ispettorato del lavoro.  

 
 DIVIETI PER I TIROCINIANTI EXTRACURRICULARI  
I tirocinanti extracurriculari non possono (par. 5, cpv. 2, LG 2017): 
- sostituire i lavoratori subordinati nei periodi di picco delle attività; 
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- sostituire il personale in malattia, maternità o ferie; 
- ricoprire ruoli o posizioni proprie dell’organizzazione del soggetto ospitante; 
- svolgere attività con soggetti ospitanti presso i quali abbiano avuto, nei 2 anni precedenti, un 

rapporto di lavoro, una collaborazione o un incarico (prestazioni di servizi); 
- realizzare più di un tirocinio con il medesimo soggetto ospitante (par. 5, ultimo cpv., LG 2017). 
 
 SOGGETTI PROMOTORI E SOGGETTI OSPITANTI  
A. SOGGETTI PROMOTORI (chi procede all’attivazione dello stage - par. 3, LG 2017) sono 

identificati dalle LG (ferma restando la facoltà della legislazione regionale di modificare o 
integrare l’elenco).  
 FUNZIONI. Essi: individuano un proprio tutor; predispongono il PFI; il Dossier individuale 

del tirocinante; e l’Attestazione del tirocinio svolto. 
B. SOGGETTI OSPITANTI (presso cui si svolge lo stage - par. 4, LG 2017) possono essere pubblici 

e privati. 
 DIVIETI PER I SOGGETTI OSPITANTI. Non possono accogliere tirocinanti i soggetti 

ospitanti che: 
 DOPPIO RUOLO – svolgono anche la funzione di soggetto promotore in relazione ad 

uno stesso tirocinio (par. 4, ultimo cpv., LG 2017); 
 SICUREZZA E DISABILI – non sono in regola con la normativa sulla salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008) e/o con quella dei disabili (L. n. 
68/1999); 

 CIGS E PROCEDURE CONCORSUALI - hanno in corso procedure concorsuali, 
(salvo accordi con le organizzazioni sindacali) o procedure di Cassa integrazione 
guadagni straordinaria o in deroga relativa ad attività equivalenti a quelle del 
tirocinio, nella medesima unità operativa – tuttavia, il soggetto ospitante che ha in 
corso contratti di solidarietà di tipo “espansivo” può attivare tirocini -; 

 LICENZIAMENTI - hanno effettuato, nella medesima unità operativa e nei 12 mesi 
precedenti, per attività equivalenti al PFI, un licenziamento: 
o per giustificato motivo oggettivo; 
o collettivo; 
o per superamento del periodo di comporto; 
o per mancato superamento del periodo di prova; 
o per fine appalto;  
o al termine del periodo formativo di apprendistato. 

  FUNZIONI. Il soggetto ospitante (par. 9, cpv. 3°, LG 2017): designa un proprio tutor; 
assicura la realizzazione del percorso di tirocinio secondo quanto previsto dal PFI; 
collabora attivamente alla progressiva stesura del Dossier individuale del tirocinante, 
nonché al rilascio dell’Attestazione finale; informa e forma il tirocinante in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (ex artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008) e gli garantisce 
la sorveglianza sanitaria (art. 41 del medesimo decreto).  

 
 NUMERO MASSIMO DI TIROCINANTI  
Il numero di tirocini attivabile contemporaneamente in proporzione alle dimensioni del soggetto 
ospitante è definito attraverso le normative emanate dalle Regioni e dalle Province autonome di 
Trento e Bolzano. 
In particolare, i tirocini che si possono svolgere contemporaneamente presso le unità operative sono 
(par. 6, secondo cpv., LG 2017): 

- da 0 a 5 dipendenti: 1 tirocinio; 
- da 6 a 20 dipendenti: 2 tirocini;  
- più di 20 dipendenti: 10% dei suddetti dipendenti, arrotondato all’unità superiore. 

Sono esclusi dai limiti sopra riportati, gli apprendisti (par. 6, LG 2017) ed i tirocini avviati in favore dei 
soggetti disabili o svantaggiati (par. 6, cpv. 8°, LG 2017).  
 
 PREMIALITA’ 
Se, alla fine del tirocinio, le aziende, con unità produttive aventi più di 20 dipendenti, assumono i 
tirocinanti con un contratto subordinato di almeno 6 mesi, le stesse ottengono una premialità 
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(par. 6, cpv. 3°, LG 2017) (nel caso di part time, esso deve essere almeno pari al 50% delle ore settimanali previste 

dal Contratto Collettivo applicato dal soggetto ospitante (par. 6, capoverso 2°, LG 2017), ovvero possono superare il 
limite di contingentamento del 10% ,secondo il seguente schema (par. 6, cpv. 4°, LG 2017) (i tirocini 

avviati come premialità non si computano ai fini della quota di contingentamento (par. 6, capoverso 5°, LG 2017)): 
- 1 tirocinio in più, se hanno assunto almeno 20% dei tirocinanti; 
- 2 tirocini in più, se hanno assunto almeno il 50% dei tirocinanti;  
- 3 tirocini in più, se hanno assunto almeno il 75% dei tirocinanti; 
- 4 tirocini in più, se hanno assunto il 100% dei tirocinanti; 

In ogni caso, vengono presi in considerazione i tirocinanti attivati nei 24 mesi precedenti l’assunzione. 
 

 

 DURATA 
La durata effettiva del tirocinio va indicata nel PFI e deve essere congrua in relazione agli obiettivi 
formativi da conseguire (par. 2, cpv. 3°, LG 2017). Il numero di ore giornaliere e settimanali che il 
tirocinante è tenuto ad osservare deve essere indicato nel PFI. Tali periodi non possono essere 
superiori a quanto previsto dal contratto collettivo applicato dal soggetto ospitante (par. 2, cpv. 
7°, LG 2017). 
La DURATA MASSIMA, comprensiva di proroghe e rinnovi, dei tirocini extracurriculari è di (par. 2, 
cpv. 1°, LG 2017): 
 12 mesi;  
 24 mesi per i soggetti disabili. 
La DURATA MINIMA (par. 2, cpv. 2°, LG 2017):  

- 2 mesi;  
- 1 mese, se il tirocinio è svolto presso soggetti ospitanti che operano stagionalmente. 

 
 PROROGA E RINNOVI 
Sono possibili proroghe o rinnovi, nel rispetto della durata massima.  
La richiesta di proroga, fatta dal soggetto ospitante al soggetto promotore, deve essere 
adeguatamente motivata e, laddove necessario, contenere una integrazione dei contenuti del PFI 
(par. 5, ultimo cpv., LG 2017). 
 
 I 6 NO DEI TIROCINI 
1) NO RAPPORTO DI LAVORO. I tirocini NON comportano la costituzione di un RAPPORTO DI 

LAVORO, in quanto l’inserimento temporaneo in azienda o in un ente rappresenta solo un 
modo di conoscere e di sperimentare concretamente la realtà lavorativa, attraverso una 
formazione professionale e un addestramento pratico direttamente sul luogo di lavoro. Pertanto, 
non configurandosi un rapporto di lavoro subordinato:  

2) NO POTERE DISCIPLINARE. Lo stagista non è soggetto ad alcun potere disciplinare da parte 
del soggetto ospitante. 

3) NO PROVA. Il rapporto di tirocinio non può contemplare un periodo di prova. Invece, nel 
contratto di lavoro subordinato eventualmente stipulato a conclusione dello stage, il patto di prova 
può essere apposto. 

4) NO INDENNITA’ per MALATTIA. Il tirocinante non ha diritto ad alcuna prestazione economica 
in caso di malattia o maternità. 

5) NO CONTRIBUTI INPS. Non è previsto alcun obbligo di contribuzione da versare all'Inps. 
6) NO COMPUTO NELL’ORGANICO TRANNE CHE PER LA SICUREZZA. Ai fini dell’applicazione 

di norme di legge e di contratto collettivo, i tirocinanti sono “invisibili”, cioè non si computano ai fini 
della determinazione dell'organico aziendale. Per quanto concerne, invece, l’applicazione 
delle misure di sicurezza i tirocinanti sono “visibili” per la normativa di riferimento (D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81). 

 
 I 7 SI’ DEL TIROCINANTE 
A. SI’ FORMAZIONE: Il tirocinante ha diritto: a) a svolgere effettivamente il percorso formativo 

inerente al suo stage (par. 5, LG 2017) (qualora manchi l’attività di formazione ed addestramento, 
potrebbero essere riscontrati gli indici di un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato); 
b) ad essere utilizzato per attività coerenti con gli obiettivi formativi del tirocinio stesso; c) 
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e a ricevere l'attestazione dei risultati raggiunti, specificando le competenze eventualmente 
acquisite (Attestazione finale, par. 11, LG 2017).  

B. SI’ GARANZIE ASSICURATIVE: I soggetti promotori sono tenuti, salvo diverse disposizioni 
della convenzione, ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, 
nonché presso idonea compagnia assicuratrice per la responsabilità civile verso terzi (par. 8, 
LG 2017.). La copertura assicurativa deve comprendere anche eventuali attività, rientranti nel PFI, 
svolte dal tirocinante al di fuori del soggetto ospitante. 

C. SI’ ALL’INDENNITA’: Il rapporto di stage non dà diritto ad alcuna retribuzione. Tuttavia, il 
tirocinante ha diritto a ricevere un’indennità per la partecipazione al tirocinio, non inferiore a 
300 euro lordi mensili (art. 1, co. 34-36, L. n. 92/2012; par. 12, LG 2017), anche al fine di evitare 
eventuali utilizzi distorti dell’istituto. 

D. SI’ ALLA SOSPENSIONE DEL TIROCINIO PER MATERNITA’ O MALATTIA “LUNGA”: Il 
tirocinante ha diritto alla sospensione del periodo di tirocinio nelle ipotesi di maternità, infortunio 
e malattia di lunga durata, con ciò intendendosi la malattia che si protrae per una durata pari o 
superiore a 30 gg solari (par. 2, cpv. 3°, LG 2017). La sospensione è prevista anche per chiusura 
aziendale della durata di almeno 15 giorni solari.  
Il periodo di sospensione non concorre al computo della durata complessiva del tirocinio 
secondo i limiti massimi precedentemente indicati. Durante tale periodo, non è corrisposta 
l’indennità (par. 12, cpv. 3°, LG 2017).  

E. SI’ AL MANTENIMENTO STATO DI DISOCCUPAZIONE. La partecipazione al tirocinio e la 
percezione dell'indennità di partecipazione non comportano la perdita dello stato di 
disoccupazione eventualmente posseduto dal tirocinante (par. 12, ultimo cpv., LG 2017). 

F. SI’ AL MANTENIMENTO DEL POSTO TRAMITE APPRENDISTATO E/O CON PROVA. Al 
termine dello stage, l’eventuale assunzione del tirocinante: 
 può avvenire anche con contratto avente finalità formative (ad es. apprendistato, FAQ 

32, Cliclavoro.gov.it);  
 nel contratto di assunzione può essere previsto un periodo di prova.  
Trasformazione e comunicazione. Qualora, a conclusione del periodo di tirocinio, lo stage 
sia trasformato in contratto di lavoro subordinato, il datore di lavoro deve, entro 5 giorni, 
comunicare l’avvenuta trasformazione al Centro per l’impiego nel cui ambito territoriale è 
ubicata la sede di lavoro (art. 4-bis, co. 5, D.Lgs. n. 181/2000). 

 
 OBBLIGHI DEL TIROCINANTE 
Il tirocinante extracurriculare, in quanto destinatario di un periodo formativo, di orientamento o 
inserimento/reinserimento, deve svolgere le attività in coerenza con gli obiettivi formativi previsti nel 
PFI (par. 5, cpv. 1°, LG 2017) e concordandole con i tutor (par. 9, cpv. 4, LG 2017). 
In particolare, il tirocinante è tenuto ad eseguire le indicazioni dei tutori e a far riferimento ad essi 
per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze, RISPETTANDO: 
1. i regolamenti aziendali; 
2. gli orari eventualmente previsti in sede di convenzione o decisi con il soggetto ospitante; 
3. le norme in materia di igiene, sicurezza e salute nei luoghi di lavoro; 
4. il segreto: cioè mantenere la necessaria riservatezza su dati, informazioni o conoscenze 

acquisite in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio; 
5. il progetto formativo: cioè attenersi ad esso, svolgendo le attività concordate con il tutor (par. 

9, cpv., 4, LG 2013). 
 
 RECESSO DAL TIROCINIO 
Il tirocinio si estingue al termine del periodo formativo indicato nel PFI stabilito con i tutor, altrimenti il 
rapporto può essere interrotto in qualunque momento da parte: 
 del tirocinante: con motivata comunicazione scritta al tutor del soggetto ospitante e del 

soggetto promotore (par. 2, cpv. 4°, LG 2017), con il rispetto di tempi e modalità eventualmente 
previsti dalla normativa regionale di settore (FAQ n. 43, www.ClicLavoro.gov.it). 

Non essendo espressamente contemplate le motivazioni per le quali il tirocinante può interrompere il rapporto, 
non sembra necessariamente richiesta la colpa di una parte e sono ammessi anche motivi personali. 

 del soggetto ospitante o promotore, secondo le ipotesi espressamente contemplate dalle 
LG 2017, ovvero:   



 

 5

- CON COLPA, ossia con gravi inadempienze da parte di uno dei soggetti coinvolti (par. 2, 
cpv. 4°, LG 2017) (ad es., a. giusta causa: il comportamento del datore di lavoro o del tirocinante è lesivo del 
regolare svolgimento del periodo di formazione od orientamento (ad esempio: furto di beni aziendali, molestie, rissa 
con altri dipendenti, violazione degli obblighi di riservatezza, diligenza, formazione); b. mancata formazione 
imputabile all’ospitante: il soggetto ospitante non ottempera ai contenuti del progetto formativo; c. mancata 
formazione imputabile al tirocinante: l’esperienza formativa del tirocinante non viene svolta; d. mancato 
supporto alla formazione imputabile al soggetto promotore: non viene dato supporto nella formulazione del 
PFI); 

- SENZA COLPA, vale a dire quando vi sia impossibilità a conseguire gli obiettivi formativi 
del progetto (par. 2, cpv. 5°, LG 2017), come quando, ad es., non sia più perseguibile l’obiettivo del 
progetto: ad es., crisi e chiusura dell’azienda; oppure, quando la specifica professionalità da acquisire, nelle more 
del tirocinio, perde ogni significato strategico per il mercato, che quindi non la richiede più (v. l’acquaiuolo, il 
droghiere, il lattaio). 

 
 
II) TIROCINI “CURRICULARI”. Tali tirocini sono:  
 FINALIZZATI: ad affinare il processo di apprendimento attraverso l’alternanza scuola/lavoro. 
 DESTINATI: a studenti iscritti ad un corso di studio (attivato da chi promuove il tirocinio 

medesimo). 
 DISCIPLINATI: dai regolamenti interni dei singoli Atenei/Istituti scolastici/Centri di formazione 

professionale (non sono regolati dalle Linee Guida 2017 o Leggi Regionali o Nazionali, se non 
espressamente richiamate). 

 PROMOSSI: i soggetti promotori possono essere unicamente le università, gli istituti scolastici o i 
centri di formazione professionale presso cui è iscritto il tirocinante.  

 OSPITATI: i soggetti ospitanti possono essere persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private. 
 SVOLTI: nell’ambito di un processo formale d’istruzione o formazione (svolto all’interno di piani di 

studio delle università, degli istituti scolastici o dei centri di formazione professionale). 
 “NON COMUNICATI”: non richiedono le comunicazioni obbligatorie prima dell’avvio del tirocinio 

(par. 7, cpv. 4°, LG 2017). L’esenzione da quest’obbligo è giustificata dal fatto che i tirocinanti 
sono iscritti ad un corso di studi che garantisce di per sé la “genuinità” del tirocinio. 

  
III) TIROCINI SPECIALI 
Oltre ai tirocini curriculari, vi sono 4 tipi di tirocini non disciplinati dalle Linee Guida (par. 1, cpv. 6°, LG 
2017) e cioè: 

 i periodi di PRATICA PROFESSIONALE, nonché i tirocini previsti per l'accesso alle 
professioni ordinistiche (v. la normativa di settore, ad es., D.P.R. 10 aprile 1990, n. 101);  

 i tirocini TRANSNAZIONALI, ad esempio, quelli realizzati nell'ambito dei programmi 
comunitari per l'istruzione e per la formazione, quali il Lifelong Learning Programme;  

 i tirocini per soggetti EXTRACOMUNITARI promossi all'interno delle quote di ingresso (v. 
D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 e successive modifiche ed integrazioni);  

i tirocini finalizzati all’INCLUSIONE SOCIALE, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione delle 
persone prese in carico dal servizio sociale professionale e/o dai servizi sanitari competenti (v. 
Accordo 7/CSR del 22 gennaio 2015, recante “Linee guida per i tirocini di orientamento, formazione 
e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone ed alla 
riabilitazione”). 
 
I TIROCINI E L’EMERGENZA COVID-19 
Nella fase di maggiore espansione del virus Sars-cov-2 molti istituti relativi alla sfera del lavoro hanno 
ricevuto delle deroghe o adattamenti da parte del Governo. Lo stesso non si può dire per i tirocini che, 
data anche la loro particolare disciplina decentrata, dovuta all’applicazione delle disposizioni del titolo 
V della Costituzione, non hanno avuto un uniforme trattamento.  

In via generale, a causa dell’emergenza, i soggetti ospitanti ed i soggetti promotori hanno interrotto il 
tirocinio, qualora non sia stato possibile garantire il raggiungimento degli obiettivi formativi dopo la 
fine del periodo di interruzione. Solo poche Regioni hanno, infatti, disciplinato la possibile sospensione 
e proroga del tirocinio alla conclusione dell’obbligo di chiusura o di ridimensionamento delle attività 
(Calabria, Campania, Molise, Piemonte, Puglia, Umbria, Lazio e Sardegna). 
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Altre Regioni e provincie autonome hanno concesso la possibilità di svolgere i tirocini da remoto 
(Abruzzo, Basilicata, Prov. Autonoma di Bolzano, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia-Giulia, Liguria, 
Lombardia, Toscana, Veneto e Marche), compatibilmente con i relativi obiettivi formativi, secondo la 
configurazione organizzativa tipica del lavoro agile (detto anche Smart Working). 

A.T.  
 


